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Nel Cile feroce 
attacco contro 
tutto il cinema 

Una denuncia del segretario della Cineteca della 
Resistenza: non solo le persone ma anche gli istituti 
e le strutture sono oggetto della violenza repressiva 

A Locamo dal Nordamerica 
due film di matrice europea 

« Ciò che ho ricevuto » della statunitense Karen Arthur e « Il vestito di lutto » del canadese Léonard Yakir si so­
no affermate come opere di buon rilievo - Calorosa accoglienza a Maselli, che ha presentato il suo « Sospetto » 

le prime 

Un gran numero di clnea-
Iti cileni sono In questo mo­
mento ricercati, imprigiona­
ti e torturati. SI t ra t ta del­
la stragrande maggioranza 
di autori, attori e tecnici che 
avevano contribuito alla pro­
mozione del nuovo cinema 
cileno degli ultimi dicci an­
ni, mentre molti di essi so­
no stati costretti ad anda­
re in esilio: lo afferma Pe­
rirò Cheskel, segretario della 
Cineteca cilena della Resi­
stenza, che vive a Cuba, In 
un rapporto pubblicato nel­
l'ultimo numero della Rivista 
del cinematogra/o. 

Fra i detenuti c'era l'attri­
ce Carmen Bueno (morta al­
cuni giorni fa, a seguito dei 
maltrat tamenti subiti) e ci 
sono tuttora Jorge Muller Sil­
va, ventottenne, direttore del­
la fotografia; Massimo Ged­
da, direttore dei programmi 
televisivi ; Hugo Jaramlllo, 
tecnico del cinema d'anima­
zione: gli attori Igor Cantil­
e n a , Marleta e Oscar Castro, 
Luis Arena. Enrlque Nara-
buena, Sonia Corderò. Mar-

Gli attori 
italiani 

ricordano 
Carmen Bueno 
La Società degli attori Ita­

liani (SAI) ha voluto ricor­
dare l'attrice cilena Carmen 
Bueno, morta nelle prigioni 
di Plnochct, con un commos­
so comunicato, nel quale te­
stualmente si afferma: 

«Carmen Bueno era un'at­
trice cilena. In Italia l'ave­
vamo conosciuta come prota­
gonista femminile del film 
Tierra prometida, un'attrice 
sensibile, una giovane splen­
dida donna, una militante 
Impegnata a contribuire al 
riscatto del suo paese dalla 
miseria, dalla fame, dall'igno­
ranza. La giunta fascista ca­
peggiata da Plnochet dopo 
terribili torture l'ha assassi­
nata ; il suo nome va ad ag­
giungersi a quello degli altri 
attori, degli altri militanti, 
di altri, tanti cittadini cile­
ni assassinati dai generali fa­
scisti ». 

La Società Attori Italiani 
riconosce in Carmen Bueno 
un esemplo di modo altissi­
mo di intendere il mestiere 
dell'attore non solo come 
mezzo di espressione indivi­
duale ma come contributo ad 
un processo di rinnovamento 
sociale e culturale. La SAI. 
di fronte alla recrudescenza 
di decine di delitti, chiama 
tutti i suoi Iscritti, nel nome 
di Carmen Bueno, ad un 
sempre maggiore impegno ci­
vile e culturale per combat­
tere ogni manifestazione di 
violenza fascista dovunque e 
sempre ». 

Cinque opere 
nella stagione 

del «Belli» 
a Spoleto 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO. 7 

Nella seconda metà del me­
le di settembre (le date pre­
cise non sono state ancora 
comunicate) si svolgerà a 
Spoleto la tradizionale sta­
gione del Teatro lirico Spe­
rimentale « A. Belli », giunta 
quest'anno alla sua ventino-
veslma edizione. 

Saranno in programma cin­
que opere e precisamente: 
Bohème di Giacomo Puccini. 
L'elistr d'amore di Gaetano 
Donlzcttl, La serva padrona 
di Giovanni Paislello. /( mae­
stro di musica di Giovanni 
Battista Pergolesl e Bastiona 
e Bastiano di Wolfgang Ama­
deus Mozart. 

Le opere di Puccini e di Do-
nlzettl saranno rappresenta­
te al Teatro Nuovo, le altre 
al Teatro Calo Melisso e que­
sta sarà la novità della sta­
gione che dovrebbe dare 11 
via ad una sezione dello Spe­
rimentale dedicata alle <i ope­
rine » classiche secondo la 
proposta e gli intendimenti 
innovatori del direttore arti­
stico della Istituzione, mae­
stro Carlo Frajese, miranti 
ad allargare la sperimentazio­
n i a tutte le componenti del­
lo spettacolo lirico, dalle vo­
ci, come è stato sinora, alla 
direzione d'orchestra, dalla 
regia alla recitazione, dalla 
scenografia alla danza. 

Per questo II Teatro Speri­
mentale si è dato un nuovo 
statuto che deve essere sot­
toposto alle decisioni degli 
Enti pubblici partecipanti al­
la istituzione certamente bc 
nemcrlta nel suol circa tren 
ta anni di attività nel campo 
della formazione di voci nuo 
trt per la Urica. 

g. t. 

celo Roma, Pedro Aria Munoz. 
Fra 1 morti fucilati o sotto 
tortura. Victor Jara, diretto­
re teatrale, musicista e can­
tante; Hugo Arayo. cumera-
men TV. e Jorge Aravena, 
funzionarlo della Chile Film. 

Inoltre la sorte degli istituti 
legati nlla cultura cinemato­
grafica cilena — sempre se­
condo il rapporto di Pedro-
Cheskel — che era In pieno 
.•-viluppo nel momento del 
« golpe » militare del settem­
bre 1973. 6 la seguente: di­
struzione del materiale e del­
le attrezzature del Diparti­
mento del cinema dell'Uni­
versità tecnica di Stato; se­
questro di tutte le attrezza­
ture del Dipartimento della 
Centrale unica dei lavorato­
ri; occupazione militare del­
la Cineteca dell'Università 
del Cile: occupazione milita­
re e distruzione parziale o 
totale, senza alcuna discrimi­
nazione, del Chilo Film (or­
gano di Stato per la produ­
zione e la distribuzione), Il 
presidente di questo organi­
smo, Eduardo Paredes. e sta­
to assassinato; infine perse­
cuzione, arresto, torture e In­
vio nei campi di concentra­
mento dell'intero personale. 

La repressione — viene ri­
levato Infine dal segretario 
della Cineteca cilena della 
Resistenza — prosegue e au­
menta di efficacia nella mi­
sura In cui essa diventa più 
scientifica e pianificata. Il 
che costituisce un consapevo­
le at tentato per distruggere 
totalmente non solo 11 cine­
ma, ma anche le componenti 
più rilevanti di tutta la cul­
tura cilena. 

Dal nostro inviato 
LOCARNO, 7 

Il XXVIII Festival cinema­
tografico di Locamo ha reso 
omaggio l'altra sera al tren­
tennale della Resistenza, con 
la proiezione del film 11 so­
spetto di Francesco Maselli. 
Per l'occasione, lo stesso au­
tore ha presenziato alla se­
rata salutato con calore dav­
vero Inconsueto da un pub­
blico foltissimo. Il film, d'al­
tronde, è stato seguito con in­
tensa e partecipe attenzione 
e, al termine della proiezio­
ne, dopo gli unanimi e visto­
si consensi degli spettatori, 
Maselli ha dovuto rispondere 
fino a notte Inoltrata ai mol­
ti quesiti del critici e della 
stampa internazionale. E' sta­
to questo un incontro per 
molti versi appassionato che 
ha dato ulteriore prova del­
l'interesse profondo cho ha 
suscitato questo sospetto, sia 
per la sua specifica tematica, 
sia per la sua alta dignità 
di rappresentazione. 

Locamo '75, frattanto, gra­
zie appunto alle molteplici 
e stimolanti proposte costi­
tuite dal film di Maselli e 
da quello del consacrato mae­
stro polacco AndrzeJ wajda, 
La terra promessa (già pre­
miato a Mosca e qui appar­
so fuori concorso), e da al­
tre opere di autori meno 
noti ma non meno significa­
tivi — Ciò che fio ricevuto 
della cineasta statunitense 
Karen Arthur; Il vestito di 
lutto del canadese Léonard 
Yakir — ha vissuto forse le 
sue giornate più lntens": 
, l'Impressione è confortata 
oltretutto dal l'atto che ad 
ogni proiezione 11 pubblico 
'specialmente numerosi I gio­
vani) è sempre accorso !n 
gran massa 

Tra 1 film menzionati è 
singolarmente Interessante ri­
levare che proprio lo statu­

nitense Ciò die ho ricevuto 
e il canadese /( vestito di 
lutto — cioè quelli prove­
nienti dal Nordamerica, 11 
continente contraddistinto 
dal segni più « futuribili » — 
prospettino vicende e tema­
tiche legate alla matrice cul­
turale più europea, tu t ta per­
meata di antiche e lrrlsolute 
questioni esistenziali, morali 
e sociali. In questo senso tan­
to l'opera statunitense quan­
to quella canadese sembrano 
affondare le loro radici In 
un terreno forse più omolo­
go alla misura del teatro che 
a quella del cinema, anche 
se entrambi questi film pos­
sono vanta're Indubbiamente 
un linguaggio e uno stile 
Improntati ad una sapienza 
ed originalità espressive del 
tutto rimarchevoli. 

La cineasta statunitense 
Karen Arthur, non a caso 
già sperimentata frequenta-
trlce del mondo teatrale (ha 
Inscenato tra l'altro anche 
«Il balcone di Oenet). e 11 
canadese Léonard Yakir, che 
scava a fondo nella cultura 
ebraica di ascendenza mit­
teleuropea, mettono In cam­
po Infatti nelle loro rispet­
tive opere problemi e perso­
naggi di complessa e tor­
mentata Intensità, tanto for­
se da far pensare, per dirla 
con Antonin Artaud. ad una 
sorta di «cinema della cru­
deltà ». 

In Ciò che ho ricevuto 
l'Impianto e la struttura di 
tipo teatrale affiorano pale­
semente anche dallo svilup­
po narrativo- una signora 
borghese — interpretata con 
sbalorditiva bravura dall'at­
trice Joan Hotchkis — rivi­
ve dinnanzi alla macchina da 
presa una giornata della sua 
esistenza: gesti e parole abi­
tuali, avvenimenti mediocri, 
meschine responsabilità e 
una nevrosi domestica che 
tutto assorbe e tutto annul­

la in una fuga lenta ma inar­
restabile verso l'autoannlen-
tamento. Cosi Bessle Hap-
good — questo 11 nome della 
protagonista — rivisita im­
pietosa e animata da un Ir­
razionale cupio dissolvi le 
« stazioni » della propria mar­
cia attraverso le frustrazio­
ni, la banalità, 11 conformi­
smo e l'Ipocrisia di cui è 
intrisa la vita quotidiana di 
una tipica donna americana 
della classe borghese medio-
alta, bianca, anglosassone e 
protestante. Il momento più 
acutamente lacerante di que­
sto disinibito « diario In pub­
blico » diviene significativa­
mente, con progressione 
drammatica callbratlsslma, 
quello nel quale Bessle, de­
vastata da un dolore cupo 
che non sa dire e non sa 
capire, si scatena vomitan­
do tutta la feroce Intolleran­
za che ha nutrito da sem­
pre la sua esistenza. Ciò che 
ho ricevuto assume cosi il 
valore emblematico di una 
confessione sintomatica, un 
grido straziante di denuncia 
dell'angoscioso squallore che 
si cela dietro la conclamata 
quanto fatua vernice di vol­
gare ottimismo borghese ti­
pico della società statuni­
tense. 

Karen Arthur ha dato cor­
po con questo suo film ad 
una prova di grande e ma­
tura acutezza psicologica, che 
certamente la colloca tra 1 
cineasti delle ultime leve più 
originali e più promettenti. 

Nel film canadese di Léo­
nard Yakir 11 vestito di lut­
to il racconto si dispiega. In­
vece, più sul toni smorzati e 
dimessi che non sulla rappre­
sentazione tutta aperta, ma 
il nucleo narrativo si Indo­
vina fin dalle prime battute 
di particolare lntem.HA 
drammatica. E' la tragedia 
che cresce giorno per gior­
no In un microcosmo anima­

to da alcune figure visualiz­
zate e quasi al ricalco da 
certi romanzi dì Saul Bel-
low (L'uomo in bilico, ti pia­
neta di Mr. Sammler, Herzoq 
ecc.) e che. nella loro alle­
nata « ebraicltà », naufraga­
no Inarrestabilmente verso 
la solitudine e la morte. 

Un giovane musicista, di­
viso tra due donne e oppres­
so da una madre, possessiva, 
approda In un laboratorio in 
disuso abitato soltanto da un 
vecchio sarto che sopravvive 
al mondo e a se stesso abbar­
bicandosi disperatamente al­
la ortodossia e alle tradizio­
ni della propria religione. La 
speranza dello stesso giovane 
è quella di spogliarsi, pro­
prio In quel luogo appartato, 
di tutte le tutele che gli 
amareggiano l'esistenza, ma 
sarà proprio 11 che, alla mor­
te del vecchio sarto, tu t ta la 
ragnatela di miti e riti, di 
abitudini e di convenzioni 
gli ripiomberà addosso rin­
serrandolo In un purgatorio 
quotidiano 

Léonard Yakir padroneggia 
con maestria e delicatezza 
questa vischiosa materia e 
con questo suo 11 vestito di 
lutto disegna un universo 
quasi alleno dove presenze, 
gesti e parole assumono 11 
peso e lo spessore, oltre che 
della storia, della poesia di 
grande respiro. E' il mondo 
ebraico che affiora in tutte 
le sue componenti fonda­
mentali e che a duro con­
fronto con la realtà sembra 
da un momento all'altro sbri­
ciolarsi. 

Il vestito di lutto, comun­
que, non indulge minimamen­
te alla nostalgia o all'apolo­
gia, ma è piuttosto un ri­
pensamento civile, solidale e 
sincero fino allo stoicismo di 
un momento, di una stagio­
ne, di una vita. 

Sauro Borelli 

Cinema 

Thriller 
La « piccola Frida » o una 

graziosa fanciulla muta che 
tutti vezzeggiano perché ispi­
ra tenerezza: la coccolano 1 
genitori, 1 vicini, i parenti 
più lontani, e persino un 
« estraneo », Tony, che si fin­
ge innamorato di lei e la por­
ta a spasso nella Stoccolma 
bu night per poi attirarla nel­
la sua alcova. Qui la ragazza 
troverà una macabra .sorpre­
sa: sarà imbottita di droghe, 
obbligata a firmare una let­
tera d'addio al papà e alla 
mamma, e dovrà infine mi­
litare assiduamente in un 
bordello frequentato da clien­
ti dal gusti particolari. Dap­
prima ribelle, sarà addome­
sticata da Tony In modo al­
quanto brutale (le cava un 
occhio!) e si vedrà costretta 
a far buon viso alla sorte di 
orba, prostituta e tossicoma­
ne. Nel frattempo. I .suol 
« vecchi » si suicidano per il 
dolore causato dalla missiva : 
dinanzi ai loro feretri, la 
« piccola » giurerà vendetta. 
Imparerà l'uso delle nrmi. 11 
karaté e altre forme d'offesa 
per lanciarsi quindi a capo-

Le rappresentazioni 
classiche 

a Siracusa 
SIRACUSA. 7. 

E' stato annunciato 11 ca­
lendario del ciclo di rappre­
sentazioni classiche per 11 
1976. Al Teatro greco andran­
no In scena Epido a Colono 
di Sofocle e Le rane di Ari­
stofane: nell'Anfiteatro ro­
mano Rudens di Plauto. 

Il commissario straordina­
rio dell'Istituto del Dramma 
Antico, professor Giusto Mo­
naco, nel dare notizia del 
cartellone, ha aggiunto di 
avere trasmesso al ministro 
della Pubblica istruzione 11 
progetto del nuovo statuto 
dell'Istituto e di avere chie­
sto la cessazione del regime 
commissariale e la nomina di 
una gestione ordinaria che 
agisca nella pienezza del po­
teri statutari. 
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fitto no: b.igno d. .sangue f: 
naie 

Tragico sotUi osni aspetto. 
questo Thriller .sveries" d,rot­
to con Inutili preziosismi Jor-

, mali dal regista d'origine po-
, lacca Alex Fridolliiikl vor-
i rebbe inserirsi con foca eros 
| Nolana nel filone ,<K.UMI/K'-

re» ovunque molto in voga. 
' L'autore amalgama perciò 

con sinistra malizia 11 baga-
elio problematico della Scan­
dinavia moralista e perbeni­
sta orma! clandestina ila re­
torica del focolare domostivo, 
descritto come unica sorgen 
te d'amore e comprensione, 
l'appello contro la permessi-
vità e lo spauracchio della 
droga) alla v.olcn/.a cenenci 
al cittadino Inerme, e confe­
zionando casi un becero os­
sessivo drammone delinquen­
ziale. Christina Lindberg e 
Heinz Hopf sono le principa­
li fiere sullo schermo. 

Un ospite 
gradito... 

per mia moglie 
Commerciante ricco e for­

tunato, Charles Dreyer ere­
dita alla morte del fratello 
povero in canna 11 giovane 
Frank, nipotino goffo e Inop­
portuno, pieno di foruncoli, 
agitato da Inquietanti turbe 
sessuali, dedito all'onanismo 
sfrenato. Il « buon » Charles, 
con l'aiuto di sua moglie Mar­
tha, tenterà di trasformare 
questo ragazzo difficile In un 
uomo d'affari, ma con scar­
so esito. Sarà invece la zia 
Martha a far funzionare 
Frank in qualcosa, sebbene 
per esclusivo e perdonale di­
letto. Di qui lo scontatls'àimo 
triangolo, destinato ad ali­
mentare la melensa pochade. 

Dopo l'interessante La ra­
gazza del bagno pubblico, il 
regista polacco Jerzy Skoli-
movvski e ricaduto nuova­
mente In una voragine con 
questo pedestre adattamento 
cinematografico di un rac­
conto di Vladimir Nobokov 
realizzato con il pollice si­
nistro, per di più anchilosato. 
L'autore del Vergine, un tem­
po considerato tra le più so­
stanziose promesse del giova­
ne cinema europeo cresciuto 
alla vigilia del '68 sembra og­
gi (per modo di dire: li film 
è del '74) annaspare a causa 

f? 
GRUPPO MONTEDISON 

STPnon 
da domani a mercoledì 20 agosto, 
una grande manifestazione di vendita 

^ = 

di sconto su tutti i reparti 

Piatti, pentole, stoviglie, bicchieri, elettricità, 
piccoli elettrodomestici, sanitari, pulizia, 
mobili, lampadari ...mille idee risparmio per la 
tua casa, per farla più bella ed accogliente. 

Non sprecare l'estate, compra alla Standa 

# 

\ do: suo. .^ch.rofrcn ci tcst-a 
coda, colpito .incora una voi 
ta d.il mori» della ronf'-/:o-
IIP, COM conio lo fu al suo ar­
rivo .n l!.ti:a. quando (oiv-o-
pi l'ambizioso e *c:,ii:urnto 
Le ai venture eli Gerard Con 
un ctW d: attempato prosi 
mo D.iv.cl N ven e Gi'ia 
LoHobrie.ria sono : i-on.urr. 

] Dreyr , John Moulder Brown 
riesce ad ei-scre un bamboc-

i rio lezioso anche nei panni 
I d. Frank - .stavolta (-capare 
l d. pcsKio: ha perso anche le 

su? v.rtu prettamente tecni­
che e sembra ormai l'.mpo-
stura di se stosso 

Un affare 
di cuore 

La poliomielite a Caro! ha 
lanciato un brutto ricordo. 
ma l'impedimento all'uso del­
le gambe non ha fatto di lei 
un relitto umano- tranne ra­
ro parentesi di svago, la rs-
gazza è ruscita ad ammiri' 
strarsi una vita propria lon­
tana dall'apprensioni* de. et* 
nitori, si guadagna da v ve­
re cantando e componendo 
tristi ballate. lro-,a pers.no 
la io.-ia di badare alle fac­
cende dì casa I.e ni.mi'.ino. 
invero, passioni e -entimentl. 
ma la sua cond./.ione non 
può non pregiudicarle slmili 
approcc. almeno fino a 
qu,.ndo non penserà di aver 
individuato in Marie, corteg­
giatore premuroso e Impoma­
tato. ]'« uomo della sua vi­
ta », Non tarderà però a di­
silludersi, constatando che 11 
« buon samaritano » e ben 
meschino soggetto, non esen­
te da squallide prevenzioni. 
Carol tenterà quindi più vol­
to? di togliersi la vita prima 
di ricostruirai il guscio. 

Diretto in poslz'one oriz­
zontale da Gilbert Cates. Un 
affare di cuore non e sol-
tanto un film fatuo, ma el 
sembra uno scherzo di est-

| tlvo gusto. II debole conflit-
i to tra « mentalità » null'altro 

è che un paravento traspa­
rente per le ottuse scherma­
glie tra 1 due protagonisti, 
intrise di piagnucolosa reto­
rica. E' un peccato rivedere 
dopo tanto tempo Natalie 
Wood In un slmile frangen­
te: di Robert Wagner ne 
avremmo fatto volentieri a 
meno. 

d- 9-

37 
oggi vedremo 

INCONTRI 1975 (1<\ ore 20,40) . ; 
Prosegue stasera la rubrica curata da Giuseppe Oiico-

vazzo che esamina, di volta in voltai 'mr-ipwreerarajie noto 
presentato al telespettatori nel suol aspetti meno « pubbli-
ci » e « ufficiali ». E' di turno oggi il « romanzo » della vit» 
privata di uno fra 1 più popolari rappresentanti della cultu­
ra italiana. Si t rat ta di un cineasta, scrittore, giornalista-
Mario Soldati. 

MARIA TUDOR (2°, ore 21) 
Con l'Immagine di una donna costretta a portare con di­

gnità una corona per nascondere le profonde ferite di un» 
anima lacerata dalla violenza e dalle passioni si conclude 
oggi Maria Tudor, il film che Abel Gance ha trat to dall'omo­
nimo dramma di Victor Hugo. Tra gli interpreti, troviamo 
ancora Francolse Christophe. Colette Berge, Michel de R*. 
Marc Cassot, Gabriel Jabbour. 

ADESSO MUSICA (1°, ore 21,45) 
La rubrica curata da Adriano Mazzolcttl e presentala da 

Vanna Bros lo e Nino Fuscagnl propone oggi, come al solito, 
mille personaggi musicali di varie estrazioni e tendenze, ac­
comunati alla rinfusa nel brani filmati e nelle esibizioni 
«dal vivo» in studio: tra di essi, Gigliola Cinquettl. Mar­
cella, Frankie Valli, Tony Cucchiara, Giulietta Sacco, Filippo 
Trecca, Ricky Belloni e 1 complessi II Volo. 1 Cugini di Cam­
pagna, 1 Four Season, Nuovo sistema. 

TV nazionale 
10,15 Programma cinema­

tografico 
(Per la sola zona 
di Messina) 

18,15 Glrometta, Beniami­
no s Barbablù 

18,45 La TV del ragazzi 
« Avventure nel Mar 
Rosso » 

19,15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache Italiane 

20,00 Telegiornale 
20,40 Incontri 1975 

<c Un'ora con Mario 
Soldati » 

21,45 Adesso musica 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 

21,00 Maria Tudor 

22,30 Sport 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ora: 7, 8 , 
12 , 13, 14 , 17 , 19 , 23 ; 6: 
Mattutino musicale; 6,25i A l ­
manacco; 7 ,23: Secondo me; 
7,43: Strumenti In libertà; 6,30: 
Le cantoni del mattino; 9 : Voi 
ed Io; 11 ,10: I l meglio del 
meglio; 12,10: Quarto program* 
ma; 13,20; Una commedia in 
trenta minuti: « Piccolo calte > 
di T. Bernard; 14,05: Pierino 
e soci; 14 ,40: Tril lano e fiot­
ta ( 1 0 ) ; 15: Per voi giovani; 
16: I l girasole; 17,05: Ffforti»-
elmo; 17,40: Musica in; 19,20: 
Le nuove cantoni italiane; 20 : 

Stranamente strumentale; 20 ,20: 
I concerti di Torino, direttore 
. Aronovich; 21 ,20: Andata • 
ritorno; 21 ,55 : Un'armonica 
per T. Thlelemant. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6 ,30 , 
7 ,30 , 8 ,30 , 10 ,30 , 12 ,30 , 
13 ,30 . 15 ,30 , 16,30, 18 ,30 , 
19 ,30 , 22 ,0 ; 6: I l melllniare; 
7,30: Buon viaggio; 7,40: 
Buongiorno con; 8,40: Come e 
perché; 8,55: Galleria del me­
lodramma; 9,30: Il fiacre n. 
13 ( 1 0 ) ; 9,50: Cantoni per 
tutti; 10,24: Una poesia at 

giorno; 10,35: Tutli insieme, 
d'estate; 12 ,10: Trasmissioni 
regionali; 12 ,40: Alto gradi* 
mento; 13 : Hit Parade; 13 ,35: 
Due brave persone; 14: Su di 
girl; 14 ,30: Trasmissioni re* 
glonali; 15: I l secondo cine­
ma italiano ( 1 9 3 0 - 1 9 4 3 ) ; 
15,40: Carerai; 17,35: Alto 
gradimento - Un quartetto e 
tanta musica; 18,35: Discoteca 
all'aria aperta; 19 ,55: Super­
sonici 21 ,19 : Due brave per­
sone; 21 ,29 : Popoli; 22 ,50 : 
L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Salotto musicale: 9i 
Benvenuto in Italia; 9 ,30: Con­
certo di apertura; 10,30: La 
settimana delle scuole strumen­
tali tedesche del '700; 11.40: 
Concerto da camera; 12 ,20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: 
La musica nel tempo; 14,30: 
A. Toscanlni: riascoltiamolo; 
15,30: I l disco in vetrina; 16: 
Lo stagioni della musica; 16,30: 
Avanguardia; 17,10: L'arte del­
la variazione; 17,40: F. G. 
Haydn o F. Mendelssohn • 
Bartholdy; 18,15: Concerto del­
la sera; 20 ,15: Eurolaxt; 2 1 : 
Giornale del Terzo; 21 ,30 : Or­
sa minoro; 22 ,10 : Suona L. 
Hamplon; 22,30: Parliamo di 
spettacolo. 
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